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VIS COMENSIS RIAPRE DAL 16 MAGGIO
NELLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA LUCE
CON UNA NUOVA SALA DEDICATA A SEI FIGURE FEMMINILI
DELLA STORIA COMASCA


Nel cuore di Como, tra le vie del centro storico, il 16 maggio riapre al pubblico Vis Comensis, lo spazio museale multimediale dedicato alla storia e all’identità della città. L’accoglienza e la relazione con il pubblico sono curate dall’Associazione Lo Snodo di Erba, realtà impegnata nel promuovere il protagonismo giovanile e la partecipazione alla vita culturale del territorio. 
La riapertura coincide con la Giornata Internazionale della Luce, proclamata dall’UNESCO, per celebrare il valore della luce nella scienza e nella cultura.

Il percorso museale si arricchisce di una terza nuova sala immersiva dedicata a sei figure femminili che hanno lasciato un segno nella vita culturale, scientifica e civile del territorio: Carla Badiali, Teresa Ciceri Castiglioni, Ines Figini, Giuditta Pasta, Giuseppina Perlasca Bonizzoni e Candida Lena Perpenti. I contenuti scientifici della sala sono stati curati da Massimiliano Mondelli, direttore scientifico di Vis Comensis, l’allestimento multimediale è stato realizzato da KAOS Produzioni s.r.l. e l’app per smartphone collegata allo spazio ha visto la collaborazione di Pietro Berra per i contenuti scientifici e di DkR s.r.l. per gli aspetti tecnici. 
Il museo si trova in via Cesare Cantù 57, sotto il colonnato del Liceo Alessandro Volta, e propone un’esperienza immersiva che, attraverso installazioni interattive e multimediali, accompagna visitatori e cittadinanza alla scoperta di personaggi e momenti che hanno segnato il territorio.

Promosso dalla Fondazione Alessandro Volta in collaborazione con l’Accademia Pliniana, nell’ambito del programma Make Como e con il sostegno di Fondazione Cariplo e Regione Lombardia, Vis Comensis è un progetto della Fondazione Alessandro Volta. Il progetto di valorizzazione si inserisce in 200VOLTeVolta, il palinsesto di celebrazioni per il bicentenario della morte di Alessandro Volta, rendendo Vis Comensis luogo di divulgazione, incontro e partecipazione. 

«Le Celebrazioni sono un’occasione concreta per dare continuità alla missione della Fondazione Alessandro Volta: promuovere la cultura scientifica, creare relazioni e offrire nuove opportunità di confronto alla città e al territorio -  afferma Paola Dubini, presidente della Fondazione Alessandro Volta - Attraverso iniziative, incontri e contenuti, raccontati su alessandrovolta.it, lavoriamo per valorizzare una rete già attiva, farla crescere e portare occasioni di riflessione alla città in una prospettiva di costruzione di cittadinanza scientifica. Il palinsesto sta crescendo e coinvolge pubblici diversi. Un’attenzione particolare è rivolta ai più giovani: vogliamo stimolare curiosità e spirito critico, avvicinandoli alla scienza e ai luoghi voltiani. L’obiettivo è renderli partecipi e attivi».

I progetti per le scuole superiori sono raccolti sotto il nome Talent Garden, alla sua prima edizione 2025-2026 e già in sviluppo per il 2026-2027, consistono in incontri e attività di produzione e di protagonismo giovanile.  Bus Teatro è invece pensato per le scuole primarie e secondarie di primo grado del territorio lariano; sarà realizzato in via sperimentale nell’autunno 2026 per essere offerto a regime nel 2027.
Le attività pensate per il pubblico adulto sono cicli di incontri come le Serate della Lake Como School of Advanced Studies, che aiutano a comprendere la scienza e il mondo di oggi, e Vivere la scienza, che vede il coinvolgimento diretto di scienziate, in linea con la nuova sala del Vis Comensis.
Altre iniziative sono in corso di sviluppo: un progetto di citizen science rivolto alle scuole e alle famiglie, in avvio nel 2027, la collaborazione con il Premio Asimov per le scuole superiori italiane, e con la Fondazione Nati per Leggere rivolta ai più piccoli, inoltre, la partecipazione al Festival della Scienza di Genova nel 2026, con una seconda collaborazione già in costruzione per il 2027.  

In questo percorso si inserisce anche il Festival della Luce: la XIII edizione, dedicata alla fotonica e al suo ruolo nell’illuminare il futuro, che si terrà nell’ultima settimana di settembre - in concomitanza con la Notte delle Ricercatrici e dei Ricercatori, e con l’avvio della stagione del Teatro Sociale – invece che a maggio come negli anni passati.
Tutto questo fa parte di un progetto più ampio, 200VOLTeVOLTA, che include una articolata serie di iniziative nei luoghi voltiani promosse da Fondazione Volta, Università di Pavia e Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano, con il sostegno di Fondazione Cariplo.

«Vis Comensis nasce da qui: non solo uno spazio espositivo, ma un luogo di relazione e apprendimento, destinato a crescere nel tempo e a rappresentare una eredità di questo percorso. La Fondazione si riconosce come parte di una comunità educante. Vogliamo essere divulgatori, ma anche educatori, promuovendo un approccio scientifico fondato sul metodo, nel nome di Volta. Lavoriamo con operatori qualificati e ci rivolgiamo a pubblici diversi — comunità scientifica, scuole, cittadini, insegnanti e operatori culturali — per costruire consapevolezza e partecipazione», conclude Dubini. «Le celebrazioni non sono per noi un punto di arrivo, ma l’avvio di un lavoro che guarda avanti e che continuerà nel tempo».

INFORMAZIONI PER IL PUBBLICO
Vis Comensis sarà aperto dal 16 maggio al 31 ottobre, ogni venerdì, sabato e domenica, dalle 14.00 alle 20.00.
La visita è a donazione libera, non obbligatoria ma consigliata.
Il contributo aiuta a mantenere vivo lo spazio, sostenere le attività di divulgazione e rendere possibile la crescita del progetto, con nuove iniziative e contenuti aperti alla città. La donazione può essere effettuata tramite app TAP TO RAISE, utilizzando sistemi di pagamento digitali (Apple Pay, Google Pay e carte contactless).


Approfondimenti
LA NUOVA SALA DEL VIS COMENSIS
All’interno del percorso si apre una nuova sala pensata come un piccolo “pantheon lariano”, dedicato a sei figure femminili che hanno contribuito in modo significativo alla storia culturale, scientifica e civile del territorio: Carla Badiali, Teresa Ciceri Castiglioni, Ines Figini, Giuditta Pasta, Giuseppina Perlasca Bonizzoni e Candida Lena Perpenti.
L’allestimento è interattivo: pronunciando il nome di una delle protagoniste davanti a un microfono, si attiva la proiezione della sua storia sulla parete della sala. Una voce narrante ne racconta la biografia in italiano, mentre sullo schermo scorrono testi in inglese e immagini legate ai luoghi della loro vita.
La sala propone un racconto corale: sei storie diverse per epoca e ambito, ma unite dalla capacità di aprire strade nuove, spesso controcorrente.
Carla Badiali è stata una delle protagoniste dell’astrattismo italiano. Ha portato avanti una ricerca artistica rigorosa anche negli anni della guerra e ha partecipato alla Resistenza. Nel dopoguerra si è affermata nel panorama europeo del Novecento, sviluppando un linguaggio che intrecciava arte, impegno civile e sperimentazione nel design tessile.
 Teresa Ciceri Castiglioni è stata una delle menti più brillanti del Settecento comasco. Scienziata e innovatrice, ha lavorato per migliorare le condizioni delle fasce più fragili, sperimentando un filato a basso costo ricavato dal lupino e contribuendo alla diffusione della patata come alimento. Ha partecipato agli studi sul metano insieme ad Alessandro Volta ed è stata la prima donna ammessa alla Società Patriottica di Milano.
Ines Figini era una giovane operaia tessile quando è stata deportata ad Auschwitz dopo gli scioperi del 1944. È sopravvissuta alla prigionia ed è tornata a Como nel 1945. Per molti anni ha scelto il silenzio, fino a quando ha deciso di condividere la propria esperienza con le nuove generazioni, trasformando la memoria in testimonianza attiva.
Giuditta Pasta è stata tra le voci più celebri del belcanto ottocentesco. Si è esibita nei principali teatri europei ed è stata interprete di riferimento per Rossini, Bellini e Donizetti. Alla fama internazionale ha affiancato un impegno civile, partecipando ai moti del 1848 che hanno portato alle Cinque Giornate di Como.
Giuseppina Perlasca Bonizzoni ha vissuto in prima linea il periodo del Risorgimento. Ha diffuso testi proibiti, ha sostenuto le guerre d’indipendenza e ha contribuito alla nascita della Croce Rossa di Como. Anche dopo l’arresto e la detenzione, ha continuato a difendere con determinazione ideali di libertà e solidarietà.
Candida Lena Perpenti si è interessata fin da giovane alla medicina e alle scienze naturali, entrando in contatto con i maggiori studiosi del suo tempo. Si è dedicata alla diffusione del vaccino contro il vaiolo, ha approfondito la ricerca botanica — individuando una nuova specie in Valsassina — e ha sviluppato soluzioni innovative come uno strumento per filare l’amianto.
I contenuti scientifici della sala sono stati curati da Massimiliano Mondelli, direttore scientifico del Vis Comensis.

Obiettivi
Vis Comensis si configura come uno strumento concreto della missione della Fondazione Alessandro Volta: uno spazio dedicato alla divulgazione, alla valorizzazione del patrimonio e alla costruzione di relazioni.
L’obiettivo è offrire un luogo accessibile e coinvolgente in cui la storia e l’identità della città possano essere raccontate attraverso linguaggi contemporanei, favorendo la partecipazione attiva dei pubblici e in particolare delle giovani generazioni.
Il progetto contribuisce inoltre a rafforzare il ruolo della Fondazione come parte di una comunità educante, in dialogo con scuole, comunità scientifica, operatori culturali e cittadini, e rappresenta una delle eredità destinate a proseguire oltre le Celebrazioni Voltiane.
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